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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  13 aprile 2012 .

      Modifi che agli articoli 2 e 19 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1º marzo 2011, recante ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 dicembre 
1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del pre-
detto decreto n. 303 del 1999, secondo cui il Presidente 
del Consiglio dei Ministri individua, con propri decreti, 
le aree funzionali omogenee da affi dare alle strutture in 
cui si articola il Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ed indica, per tali strutture e 
per quelle di cui si avvalgono Ministri o Sottosegretari di 
Stato da lui delegati, il numero massimo degli Uffi ci e dei 
servizi, restando l’organizzazione interna delle strutture 
medesime affi da alle determinazioni del Segretario gene-
rale o dei Ministri e Sottosegretari delegati, secondo le 
rispettive competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2003, recante individuazione dei datori di 
lavoro ai sensi del decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626, e successive modifi cazioni, nell’ambito della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° marzo 2011, recante il riordino delle strutture ge-
nerali della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Ministro pro-tempore per l’attua-
zione del programma di Governo, in data 2 agosto 2011, 
recante la riorganizzazione del Dipartimento per il pro-
gramma di Governo, in conformità all’assetto delle strut-
ture organizzative della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, delineato all’interno del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, in data 
16 novembre 2011, con il quale il prof. Dino Piero Giarda 
è stato nominato Ministro senza portafoglio per i rapporti 
con il Parlamento, con delega, a decorrere dal 17 novem-
bre 2011, ad esercitare le funzioni di impulso, coordina-
mento monitoraggio, verifi ca e valutazione, nonché ogni 
altra funzione attribuita al Presidente del Consiglio Mi-
nistri in relazione all’attuazione e all’aggiornamento del 
programma di Governo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 dicembre 2011, con il quale sono state conferite le 
funzioni, in via delegata, al Ministro Dino Piero Giarda, 
ed in particolare, quella concernente il coordinamento 
dell’azione del Governo in materia di analisi e studio per 
il riordino della spesa pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 8 febbraio 2012, con il quale si è proceduto alla 
ricostituzione del Comitato tecnico-scientifi co per il con-
trollo strategico nelle amministrazioni dello Stato, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 315/2006, 
ed è stato previsto che l’attività di supporto alle funzio-
ni svolte dal predetto Comitato è affi data alle cure della 
segreteria tecnica, istituita dall’art. 2, comma 3 del citato 
decreto ministeriale 2 agosto 2011 di riorganizzazione del 
Dipartimento per il programma di Governo; 

 Ravvisata la necessità, nell’ottica del contenimento 
della spesa pubblica, di realizzare risparmi di spesa anche 
attraverso il riordino delle strutture della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Ravvisata l’opportunità, in particolare, di rivedere l’or-
ganizzazione della struttura generale di supporto al Pre-
sidente per l’esercizio delle funzioni in materia di mo-
nitoraggio dell’attuazione del programma di Governo di 
cui all’art. 2, comma 2, lettera   o)   del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, prevedendone il ridimensiona-
mento da Dipartimento ad Uffi cio autonomo; 

 Considerato che, in coerenza con le ragioni sopra in-
dicate, occorre modifi care il citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011; 

 Su proposta del Ministro per i rapporti con il 
Parlamento; 

 Sentite le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. All’art. 2, comma 2, del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011, la lettera   g)    è così 
sostituita:  

 «  g)   Uffi cio per il programma di Governo». 
  2. L’art. 19 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° marzo 2011, è sostituito dal seguente:  
 «Art. 19    (Uffi cio per il programma di Governo).    — 

1. L’Uffi cio per il programma di Governo è la struttura 
di supporto al Presidente che opera nell’area funziona-
le della programmazione strategica, del monitoraggio e 
dell’attuazione delle politiche governative. 

 2. L’Uffi cio in particolare: cura l’analisi del program-
ma di Governo e la ricognizione degli impegni assunti in 
sede parlamentare, nell’ambito dell’Unione europea o de-
rivanti da accordi internazionali; la gestione e lo sviluppo 
di iniziative, fi nanziate anche con fondi europei, in mate-
ria di monitoraggio del programma di Governo; l’analisi 
delle direttive ministeriali in attuazione degli indirizzi 
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politico-amministrativi delineati dal programma di Go-
verno; l’impulso e il coordinamento delle attività neces-
sarie per l’attuazione e l’aggiornamento del programma 
e il conseguimento degli obiettivi stabiliti; il monitorag-
gio e la verifi ca, sia in via legislativa che amministrativa, 
dell’attuazione del programma e delle politiche settoriali 
nonché dal conseguimento degli obiettivi economico-
fi nanziari programmati; la segnalazione dei ritardi, delle 
diffi coltà o degli scostamenti eventualmente rilevati; l’in-
formazione, la comunicazione e la promozione dell’atti-
vità e delle iniziative di Governo per la realizzazione del 
programma mediante periodici rapporti, pubblicazioni e 
strumenti di comunicazione di massa in raccordo con il 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria. 

 3. L’Uffi cio provvede, inoltre, all’attività di suppor-
to del Comitato tecnico-scientifi co di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315, e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

 4. L’Uffi cio si articola in non più di due servizi.».   

  Art. 2.
     1. Entro trenta giorni dall’emanazione del presente de-

creto, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2011, sarà 
adottato il decreto attuativo di organizzazione interna 
dell’Uffi cio per il programma di Governo. 

 2. Dalla data di emanazione del presente decreto e per 
quanto non diversamente previsto, i richiami al «Dipar-
timento per il programma di Governo» contenuti in di-
sposizioni di legge o regolamentari, si intendono riferiti 
all’«Uffi cio per il programma di Governo» della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.   

  Art. 3.

     Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2012 

 Il Presidente: MONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2012

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 4, foglio n. 226

  12A06487  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 giugno 2012 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, ap-
provato con il Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del De-
creto Ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 

di indebitamento sul mercato interno od estero nelle for-
me di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lun-
go termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso 
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il Decreto Legislativo 1° aprile 1996, n.239, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 102831 del 22 dicem-
bre 2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato 
D.P.R. n.398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
deve attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo, prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore della Direzione II 
del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n.398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui 
è stato affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di ge-
stione accentrata dei titoli di Stato; 
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 Vista la Legge 12 novembre 2011, n. 184, recante 
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 12 febbraio 2004 e 
successive modifi che ed integrazioni, recante norme per 
la trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli 
di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi 
prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 47.420 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-

cembre 2003, n. 398, nonché del Decreto Ministeriale 
del 22 dicembre 2011, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 15 giugno 2012 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
364 giorni con scadenza 14 giugno 2013, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 6.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
degli artt. 23 e 28 del Decreto Ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-
to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì 
il prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai 
sensi dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   
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  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferiore 
a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 13 giugno 
2012. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   
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  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2013.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 15% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
articolo 16. Tale tranche è riservata agli operatori “spe-
cialisti in titoli di Stato” che hanno partecipato all’asta 
della tranche ordinaria con almeno una richiesta effettua-
ta a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del 
giorno 14 giugno 2012. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 10% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
performance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
e dell’art. 28, comma 2, del Decreto Ministeriale n. 216 
del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse; tale valuta-
zione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specia-
listi stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegna-
ti nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto.   
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  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 giugno 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A06806

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 maggio 2012 .

      Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla 
modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione 
geografi ca protetta «Arancia Rossa di Sicilia» registrata 
con regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissione del 
12 giugno 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 9 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006, concernente l’approvazione di una modifi ca 
del disciplinare di produzione; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del sopra citato regolamento 
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di ac-
cordare, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale 
della denominazione trasmessa per la registrazione e per 
l’approvazione di una modifi ca; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/1996 della Commis-
sione del 12 giugno 1996, relativo alla registrazione della 
indicazione geografi ca protetta Arancia Rossa di Sicilia, 
ai sensi dell’art. 7, paragrafo 4 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela della 
Arancia Rossa di Sicilia I.G.P., con sede in Catania, Via 
S.G. La Rena n. 30 b, intesa ad ottenere la modifi ca della 
disciplina produttiva della indicazione geografi ca protetta 
Arancia Rossa di Sicilia; 

 Vista la nota protocollo n. 10837 del 14 maggio 2012, 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, ritenendo che la modifi ca di cui sopra ri-
entri nelle previsioni di cui al citato art. 9 del regolamento 
(CE) n. 510/2006, ha notifi cato all’organismo comunita-
rio competente la predetta domanda di modifi ca; 

 Vista l’istanza del 20 marzo 2012, con la quale il Con-
sorzio di tutela della Arancia Rossa di Sicilia I.G.P., ri-
chiedente la modifi ca in argomento ha chiesto la prote-
zione a titolo transitorio della stessa, ai sensi dell’art. 5, 
comma 6 del predetto regolamento (CE) n. 510/2006, 
espressamente esonerando lo Stato italiano, e per esso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
da qualunque responsabilità, presente e futura, conse-
guente all’eventuale mancato accoglimento della citata 
domanda di modifi ca del disciplinare di produzione della 
indicazione geografi ca protetta Arancia Rossa di Sicilia, 
ricadendo la stessa sui soggetti interessati che della prote-
zione a titolo provvisorio faranno uso; 

 Considerato che la protezione di cui sopra ha effi cacia 
solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del 
predetto Regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della indica-
zione geografi ca protetta Arancia Rossa di Sicilia in atte-
sa che l’organismo comunitario decida sulla domanda di 
modifi ca in argomento; 

 Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella for-
ma di decreto che, in accoglimento della domanda avan-
zata dal Consorzio di tutela della Arancia Rossa di Sicilia 
I.G.P., sopra citato, assicuri la protezione a titolo transito-
rio a livello nazionale dell’adeguamento del disciplinare 
di produzione della indicazione geografi ca protetta Aran-
cia Rossa di Sicilia, secondo le modifi che richieste dallo 
stesso, in attesa che il competente organismo comunitario 
decida su detta domanda; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È accordata la protezione a titolo transitorio a livel-
lo nazionale, a decorrere dalla data del presente decre-
to, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, al disci-
plinare di produzione della indicazione geografi ca pro-
tetta Arancia Rossa di Sicilia che recepisce le modifi che 
richieste dal Consorzio di tutela della Arancia Rossa di 
Sicilia I.G.P.e trasmesso con nota n. 10837 del 14 maggio 
2012 all’organismo comunitario competente e consulta-
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo 
www.politicheagricole.gov.it   
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  Art. 2.
     La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 

eventuale mancata registrazione comunitaria delle modi-
fi che richieste al disciplinare di produzione della indica-
zione geografi ca protetta Arancia Rossa di Sicilia, rica-
de sui soggetti che si avvalgono della protezione a titolo 
transitorio di cui all’art. 1.   

  Art. 3.
     La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de-

correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sul-
la domanda di modifi ca stessa da parte dell’organismo 
comunitario. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A06489

    DECRETO  24 maggio 2012 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Parmigiano Reggiano» registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 1107 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE E LA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Comunità Europee L. 148 del 21 giugno 1996, con il 
quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di ori-
gine protette e delle indicazioni geografi che protette la de-
nominazione di origine protetta «Parmigiano Reggiano»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari; 

 Visto il sisma del 20 maggio 2012 che ha coinvolto il 
territorio di 3 province (Ferrara, Modena, Mantova) che 
rientrano nella zona di produzione del formaggio Parmi-
giano Reggiano DOP, danneggiando gravemente oltre 
dieci stabilimenti di maturazione del prodotto; 

 Visto il provvedimento della Direzione Generale sani-
tà e politiche sociali - Servizio veterinario e igiene degli 
alimenti della Regione Emilia-Romagna del 24 maggio 
2012, prot. n. 130073, che ha accertato l’impossibilità di 
mantenere le forme nell’attuale collocazione per motivi 
igienico-sanitari ed ha imposto lo spostamento urgente in 
locali idonei; 

 Considerato che, dalle prime stime dei danni e dalle se-
gnalazioni degli operatori coinvolti, non sembra possibile 
assicurare il collocamento a tutto il formaggio «Parmigia-
no Reggiano» DOP in strutture idonee ubicate all’interno 
della zona di produzione individuata dal disciplinare della 
DOP; 

 Visto l’art. 9, par. 4 del Regolamento (CE) n. 510/2006 
che prevede la modifi ca temporanea del disciplinare di 
produzione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’im-
posizione di misure sanitarie o fi tosanitarie obbligatorie 
da parte delle autorità pubbliche; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifi ca tempora-
nea del disciplinare di produzione del formaggio «Parmi-
giano Reggiano» DOP ai sensi del citato art. 9, par. 4 del 
Regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana la modifi ca 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
DOP «Parmigiano Reggiano» attualmente vigente, affi n-
ché le disposizioni contenute nel predetto documento sia-
no accessibili per informazione    erga omnes     sul territorio 
nazionale:  

 Provvede 

 alla pubblicazione della modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della denominazione «Parmigiano Reggiano» 
registrata in qualità di Denominazione di Origine Protetta 
in forza al Regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996. 

 La presente modifi ca del disciplinare di produzione 
della DOP «Parmigiano Reggiano» è temporanea e non 
può estendersi oltre i 12 (dodici) mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione della stesa sul sito internet del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Roma, 24 maggio 2012 

 Il direttore generale: SANNA   
  

  ALLEGATO    

      Modifi ca temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta Parmigiano Reggiano ai sensi 
dell’art. 9 paragrafo 4 del Reg. (CE) n. 510/2006  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta «Parmigiano Reggiano» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale - n. 229 del 1° ottobre 2011 è inte-
grato dal seguente articolo. 

 «Art. 12    (Disposizioni urgenti per la maturazione del formaggio 
Parmigiano Reggiano DOP a seguito dell’evento sismico del 20 maggio 
2012)    . — 1. I soggetti inseriti nel sistema di controllo della DOP “Par-
migiano Reggiano” i cui stabilimenti di maturazione sono stati colpiti 
dagli eventi sismici del 20 maggio 2012, previo sopralluogo e autoriz-
zazione del competente organismo di controllo della verifi ca del rispetto 
del disciplinare della DOP “Parmigiano Reggiano”, possono effettuare 
la maturazione anche al di fuori della zona di produzione delimitata nel 
disciplinare di produzione della denominazione a condizione che:  

 siano garantite l’identifi cazione e la tracciabilità delle forme; 
 sia garantito il rispetto delle procedure defi nite agli articoli 5, 6, 

7, 8 del regolamento di marchiatura parte del disciplinare di produzione. 
 2. Le diposizioni di cui al precedente comma non si applicano 

oltre i 12 (dodici) mesi a decorrere dalla data di pubblicazione della 
presente modifi ca sul sito internet del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali».   

  12A06485
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    DECRETO  29 maggio 2012 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Agroqualità SpA» ad effettuare i controlli sulla 
denominazione di origine protetta «Ricotta Romana».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/06, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 737 del 13 maggio 2005 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Ricotta Romana»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale 
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilan-
za sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Visto il decreto 3 giugno 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le - n. 158 del 10 luglio 2009, con il quale l’organismo 
«Agroqualità SpA» con sede in Roma, Viale Cesare Pave-
se n. 305, è stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla 
denominazione di origine protetta «Ricotta Romana»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 3 giugno 2009, data di emana-
zione del decreto di autorizzazione in precedenza citato; 

 Considerato che il Consorzio di Tutela Ricotta Romana 
DOP non ha ancora provveduto a segnalare l’organismo 
di controllo da autorizzare per il triennio successivo alla 
data di scadenza dell’autotizzazione sopra citata, sebbene 
sollecitato in tal senso; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de-
creto 3 giugno 2009, fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Agroqualità SpA» oppure all’eventuale nuovo organi-
smo di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 

Agroqualità SpA con sede in Roma, Via Cesare Pavese 
n. 305, con decreto 3 giugno 2009 ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta «Ricotta 
Romana», registrata con il Regolamento della Commis-
sione (CE) n. 737 del 13 maggio 2005 è prorogata fi no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione 
di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
3 giugno 2009. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data del-
la sua emanazione. 

 Roma, 29 maggio 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A06490

    DECRETO  29 maggio 2012 .

      Proroga della designazione della Camera di commercio, 
industria artigianato ed agricoltura di Trieste ad effettuare i 
controlli sulla denominazione di origine protetta «Tergeste».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/06, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1845 del 22 ottobre 2004 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della denominazione di origine protetta 
«Tergeste»; 
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 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 3 giugno 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 158 del 10 luglio 2009, con il quale la Camera di 
Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Trie-
ste è stata designata ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta «Tergeste»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 3 giugno 2009, data di emana-
zione del decreto di designazione in precedenza citato; 

 Considerato che il «Comitato Promotore della valoriz-
zazione dell’olio extra vergine di oliva Trieste» non ha 
ancora provveduto a segnalare l’organismo di controllo 
da autorizzare per il triennio successivo alla data di sca-
denza della designazione sopra citata, sebbene sollecitato 
in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di ori-
gine protetta «Tergeste» anche nella fase intercorrente tra 
la scadenza della predetta designazione e il rinnovo della 
stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale nuovo orga-
nismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga della designazione, alle medesi-
me condizioni stabilite nel decreto 3 giugno 2009, fi no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agri-
coltura di Trieste oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La designazione della Camera di commercio industria 

artigianato ed agricoltura di Trieste, con decreto 3 giu-
gno 2009, ad effettuare i controlli sulla denominazione 
di origine protetta «Tergeste», registrata con il Regola-
mento della Commissione (CE) n. 1845 del 22 ottobre 
2004, è prorogata fi no all’emanazione del decreto di rin-
novo della designazione all’Ente Camerale stesso oppure 
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente la Camera di Commercio Indu-
stria Artigianato ed Agricoltura di Trieste è obbligata al 
rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 3 giu-
gno 2009. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data del-
la sua emanazione. 

 Roma, 29 maggio 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A06491

    DECRETO  30 maggio 2012 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Cipol-
la Rossa di Tropea Calabria IGP a svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Cipolla Rossa di Tropea Calabria».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1999. 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
Regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   della legge 
526/1999, sono state impartite le direttive per la collabo-
razione dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con 
l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato 
Centrale per la tutela della qualità e repressioni frodi dei 
prodotti agro-alimentari, nell’attività di vigilanza; 
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 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le - n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 284 della Commissione 
del 27 marzo 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L 86 del 28 marzo 2008 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografi ca protetta 
“Cipolla Rossa di Tropea Calabria”; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 maggio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 131 del 09 giugno 2009 con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di Tutela della Cipolla Rossa 
di Tropea Calabria IGP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP “Cipolla Rossa 
di Tropea Calabria”; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela è soddisfatta, in 
quanto il Ministero ha verifi cato la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla catego-
ria «produttori agricoli» nella fi liera «ortofrutticoli e ce-
reali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)   del 
medesimo decreto, che rappresentano almeno i 2/3 delle 
produzioni controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e dalle attestazioni rilasciate dall’Orga-
nismo di Controllo privato ICEA (Istituto Certifi cazione 
Etica e Ambientale) autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla indicazione geografi ca protetta «Cipolla 
Rossa di Tropea Calabria»; 

 Considerato che lo statuto approvato con decreto mini-
steriale del 27 maggio 2009 risulta conforme alle previ-
sioni normative in materia di consorzi di tutela, a seguito 
della verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di Tutela della Ci-
polla Rossa di Tropea Calabria IGP a svolgere le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge 
n. 526/1999, 

 Decreta 

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 27 maggio 2009 al Consorzio di Tutela 
della Cipolla Rossa di Tropea Calabria IGP con sede lega-
le in Largo Ruffa snc casella postale 112 - 89861 Tropea 
(Vibo Valenzia), a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Cipolla Rossa di Tropea Calabria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 27 maggio 2009, può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativi-
tà dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A06641

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  6 giugno 2012 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile conseguenti agli 
eventi sismici del mese di maggio 2012, che hanno colpito 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.     (Ordinanza n. 0004).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 
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 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 21 maggio 2012 recante la dichiarazione dell’ecce-
zionale rischio di compromissione degli interessi primari 
a causa dei predetti eventi sismici, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, del decreto legge 4 novembre 2002, n. 245, 
convertito con modifi cazioni dall’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2002, n. 286; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 21 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012 ed 
è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della 
protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato fi no al 29 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine ai ripetuti eventi 
sismici di forte intensità verifi catisi nel mese di maggio 
2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo ed 
è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della 
protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 22 maggio 2012, n. 0001, del 1° giugno 
2012, n. 0002 e del 2 giugno 2012, n. 0003; 

 Considerato che, al fi ne di corrispondere allo slancio 
di generosità degli italiani desiderosi di contribuire ai 
bisogni delle popolazioni dei territori colpiti dai predetti 
eventi sismici, il Dipartimento della protezione civile ha 
ritenuto di dover promuovere, fi no al 10 luglio 2012, una 
raccolta di solidarietà con la quale è possibile donare 2 
euro con l’invio SMS – Short Message Service – ovvero 
con una telefonata; 

 Considerato che gli Operatori della Telefonia fi ssa, mo-
bile e della Comunicazione hanno aderito all’iniziativa ed 
è stato attivato il numero solidale 45500; 

 Ritenuto di dover adottare una disposizione volta a di-
sciplinare le modalità di utilizzo delle risorse derivanti 
dalla suddetta raccolta; 

 Considerato che le risorse derivanti dalla predetta rac-
colta saranno destinate al soccorso, all’assistenza alla 
popolazione, nonché agli interventi provvisionali stretta-
mente necessari alle prime necessità, di cui all’articolo 5, 
comma 2, della legge 24 febbraio 2012, n. 225, come mo-
difi cato dall’articolo 1 del decreto-legge 15 maggio 2012, 
n. 59; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto; 

 Dispone   

  Art. 1.

     1. Il Dipartimento della protezione civile è autorizza-
to a ricevere il ricavato derivante dalla raccolta di fondi 
privati, tramite l’invio di SMS – Short Message Servi-
ce – dalle reti di telefonia mobile e di telefonate dalla 
reti di telefonia fi ssa da destinare alle fi nalità di cui in 
premessa. Le risorse in questione sono versate al Fondo 
per la protezione civile, per il successivo trasferimento 
alle contabilità speciali aperte ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile del 22 maggio 2012, n. 0001 e 
dell’articolo 7, comma 2 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile del 2 giugno 2012, 
n. 0003. 

 2. Al fi ne di garantire l’effi cace impiego e la supervi-
sione sull’uso delle risorse di cui al comma 1, è istituito 
un Comitato dei Garanti, composto da tre membri scelti 
tra persone di riconosciuta ed indiscussa moralità ed in-
dipendenza, nominati con successivo decreto del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, d’intesa con i 
Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia 
e Veneto. Il Comitato approva gli interventi sulla base 
delle proposte formulate congiuntamente dai medesimi 
Presidenti. 

 3. Ai membri del Comitato dei Garanti, di cui al com-
ma 2, non spetta alcun compenso. 

 4. Il Dipartimento della protezione civile provvede a 
regolare i rapporti con gli Operatori di Telefonia fi ssa e 
mobile e della Comunicazione e dei Media con la stipula 
di convenzioni, ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2012 

 Il Capo del dipartimento: GABRIELLI   

  12A06742  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE DI GARANZIA 

DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
SULLO SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI 

ESSENZIALI

  DELIBERAZIONE  12 marzo 2012 .

      Accordo sindacale sull’assetto degli impianti in caso di 
sciopero, sottoscritto in data 23 dicembre 2011 fra la socie-
tà Stogit S.p.A., esercente attività di stoccaggio e, quindi, di 
approvvigionamento di energie, ed il Coordinamento Esecu-
tivo delle Rsu Stogit S.p.A. (rel. Boria) (Pos. 218/12).      (Deli-
berazione n. 12/119).     

      La Commissione, nella seduta del 12 marzo 2012, su 
proposta del Commissario delegato per il settore, adot-
ta all’unanimità la seguente delibera di valutazione 
dell’accordo:  

 LA COMMISSIONE 

 Premesso che 

 la Società «Stoccaggi Gas Italia S.p.A.» (di seguito de-
nominata «STOGIT S.p.A»), esercita attività di stoccag-
gio di idrocarburi e di altri prodotti gassosi in giacimenti, 
unità geologiche o strutture artifi ciali; 

 l’attività di stoccaggio consiste, in termini generali, 
nell’immagazzinare del gas precedentemente immesso in 
rete (via produzione nazionale od importazioni dall’este-
ro) e nel posticiparne, o dilazionarne nel tempo, l’utilizzo. 
La funzione svolta dallo stoccaggio consiste, quindi, nel-
lo svincolare la fruizione del gas dai tempi e dalle moda-
lità dell’approvvigionamento, ed a conferirgli fl essibilità, 
rappresentando, dunque, un’attività strategica per garan-
tire continuità di fornitura; 

 la STOGIT S.p.A. esercita la propria attività in regi-
me di concessione, e si avvale di un sistema integrato di 
infrastrutture composto da giacimenti, pozzi, condotte, 
impianti di trattamento, centrali di compressione e di un 
sistema di dispacciamento operativo; 

 in data 23 dicembre 2011, la STOGIT S.p.A. di San 
Donato Milanese (Milano) ed il Coordinamento Esecu-
tivo delle RSU aziendali hanno sottoscritto un accordo 
sull’assetto degli impianti e, conseguentemente, sulle 
prestazioni indispensabili da garantire in occasione di 
sciopero; 

 con nota dell’11 gennaio 2012, Confi ndustria Energia 
ha trasmesso alla Commissione di garanzia il testo del 
predetto accordo per il prescritto giudizio di idoneità ; 

 con nota del 31 gennaio 2012, il testo di tale accordo è 
stato trasmesso alle associazioni degli utenti e dei consu-
matori, di cui alla legge n. 281 del 30 luglio 1998, 

 per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi 
dell’art.13, comma 1, lettera   a)  , della legge n. 146 del 
1990, e successive modifi cazioni; 

 con nota del 15 febbraio 2012, l’associazione dei con-
sumatori ADICONSUM ha espresso il proprio parere po-
sitivo in merito al predetto accordo. 

 Considerato 

 che l’art. 1, comma 2, lettera   a)  , della legge n. 146 del 
1990, e successive modifi cazioni, individua, tra i servi-
zi pubblici essenziali, l’approvvigionamento di energie, 
prodotti energetici, risorse naturali e beni di prima ne-
cessità, nonché la gestione e la manutenzione dei relativi 
impianti; 

 che l’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990, e 
successive modifi cazioni, demanda agli accordi nazionali 
di compatto l’individuazione delle prestazioni indispen-
sabili da garantire in caso di sciopero, nonché le modalità 
e i criteri per l’erogazione delle suddette prestazioni e per 
l’individuazione dei lavoratori interessati; 

 tali accordi possono demandare l’applicazione delle 
suddette modalità, nonché la defi nizione del contingente 
del personale, alla negoziazione decentrata, sulla base di 
appositi accordi stipulati tra le imprese erogatrici dei ser-
vizi e le rappresentanze sindacali dei lavoratori; 

 che l’accordo concluso tra la STOGIT S.p.A. ed il Co-
ordinamento esecutivo delle RSU aziendali individua, in 
maniera analitica, l’assetto degli impianti e le prestazioni 
indispensabili da garantire in occasione di sciopero. 

 Rilevato 

 che l’accordo sull’assetto degli impianti del 23 di-
cembre 2011 è conforme alle previsioni di cui alla legge 
n. 146 del 1990, e successive modifi cazioni. 

 Precisato 

 che, per tutti gli ulteriori profi li non disciplinati nell’ac-
cordo in esame, restano in vigore le disposizioni stabilite 
dalla legge n. 146 del 1990, e successive modifi cazioni, 
richiamate dal CCNL Energia e Petrolio - Parte I sezione 
D - Applicazione della legge 11 aprile 2000, n. 83. 

 Valuta idoneo 

 ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera   a)  , della legge 
n. 146 del 1990, e successive modifi cazioni, l’accordo 
aziendale sulle prestazioni indispensabili e sulle altre 
misure da garantire in caso di sciopero del personale 
STOGIT S.p.A., concluso in data 23 dicembre 2011 tra 
la STOGIT S.p.A. di San Donato Milanese (Milano) ed il 
Coordinamento Esecutivo delle RSU aziendali. 

 Dispone 

 la trasmissione della presente delibera alla Società 
STOGIT S.p.A., al Coordinamento Esecutivo delle RSU 
STOGIT S.p.A., a Confi ndustria Energia, e, per opportu-
na conoscenza, al Prefetto di Roma, nonché l’inserimento 
sul sito Internet della Commissione di garanzia. 

 Dispone inoltre 

 la pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2012 

 Il presidente: ALESSE    
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Parrocchia di S. Maria Goretti,
in Scafa.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 maggio 2012, vie-
ne soppressa la Parrocchia di S. Maria Goretti, con sede in Scafa - fra-
zione Decontra (PE). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di Santa Maria del Carmelo, con sede in Scafa (PE).   

  12A06488

        Approvazione del trasferimento di sede della Provincia Na-
poletana della Congregazione del SS. Redentore, in Na-
poli.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 maggio 2012, 
viene approvato il trasferimento della sede della Provincia Napoletana 
della Congregazione del SS. Redentore, da Napoli a Pagani (Salerno).   

  12A06492

        Approvazione del trasferimento di sede del
«Collegio Triestino di Notre Dame de Sion», in Trieste    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 maggio 2012, vie-
ne approvato il trasferimento della sede del «Collegio Triestino di Notre 
Dame de Sion» da Trieste a Milano.   

  12A06493

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 04/11 adottata dal Consiglio 
di indirizzo generale dell’ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli psicologi in data 21 ottobre 2011.    

     Con ministeriale n. 36/0008276/MA004.A007/PSIC-L-47 del 
22 maggio 2012, è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 04/11 adottata dal Con-

siglio di indirizzo generale dell’Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli psicologi (ENPAP) in data 21 ottobre 2011, concernente 
modifi che all’art. 11, commi 1 e 2, del Regolamento elettorale dell’ente, 
di adeguamento alle modifi che statutarie intervenute con l’emanazione 
del decreto interministeriale del 4 maggio 2012.   

  12A06494

        Provvedimenti concernenti l’accertamento della sussistenza 
dello stato di grave crisi dell’occupazione e la correspon-
sione del trattamento speciale di disoccupazione, ai sensi 
dell’articolo 11 della legge n. 223/1991.    

     In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 32 della legge 18 giu-
gno 2009, n. 69, l’obbligo di pubblicità relativo ai decreti concessivi del 
trattamento speciale di disoccupazione, ai sensi dell’art. 11 della legge 
n. 223/1991, emanati nel periodo dal 1° aprile 2012 al 30 aprile 2012, 
è assolto con la pubblicazione sul sito del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali: www.lavoro.gov.it, percorso Ammortizzatori sociali/
Indennità di disoccupazione/Pubblicazione decreti.   

  12A06495

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla determinazione dei criteri e le mo-
dalità per la concessione di contributi di iniziative inerenti 
la valorizzazione, la salvaguardia e la tutela delle caratte-
ristiche di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari.    

     Con decreto n. 15359 del 3 agosto 2011 è stata emanata la «De-
terminazione dei criteri e le modalità per la concessione di contributi 
di iniziative inerenti la valorizzazione, la salvaguardia e la tutela delle 
caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari». 

 Il decreto in forma integrale è consultabile presso il Bollettino uffi -
ciale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  12A06486  
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